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2 Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite
a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro.

1 In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella tua benevolenza.

Dal vangelo secondo Matteo 11,25-30
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Com’è bello questo piccolo Inno di gioia di Gesù nel

quale dice grazie al Padre Celeste, Signore del cielo

e della terra, per aver rivelato ai piccoli e agli umili di

cuore il mistero del Regno dei Cieli.

Un giorno Gesù pone un bambino davanti a sé e dice

ai suoi discepoli: «Se non diventerete come questo

bambino non entrerete nel Regno dei Cieli». Gesù

proclama solennemente che il Regno dei Cieli rima-

ne “nascosto” agli intelligenti e ai sapienti arroganti,

mentre viene rivelato ai poveri, ai piccoli, e agli umi-

li di cuore.

«Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi,

e io vi ristorerò». Gesù si definisce un maestro di mi-

tezza, di non-violenza, di umiltà interiore. Promette

conforto alle anime, promette pace, poiché il suo in-

segnamento e i suoi comandi sono leggeri, idonei a

costruire un rapporto fraterno tra gli uomini e a co-

struire il Regno di Dio.

Gesù è stato umilissimo, di una umiltà radicale, to-

tale. La sua carità arriva all’estremo, al massimo do-

no di dare la vita per noi. Gesù vuole che noi impa-

riamo da lui la bontà, la misericordia, la mitezza.

Vuoi anche tu appartenere alla schiera dei “piccolis-

simi” a cui il Padre Celeste fa conoscere il mistero

del Regno dei Cieli? La Mamma Celeste è stata fra

questi. Come Gesù, anche lei ha cantato il suo inno

di giubilo, proclamando: «L’anima mia magnifica il Si-

gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. Grande

è il suo Nome».

3 Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore,
e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Risolvi il cruciverba numerico. A numero uguale corrisponde let-
tera uguale (esempio: a tutte le caselle con il numero 12 corri-
sponde la lettera T). Le altre lettere aggiungile secondo il senso
della parola letta in verticale. Inserisci poi nello schema della so-
luzione le lettere relative al numero. Scoprirai la categoria di per-
sone prediletta da Gesù.


